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PREFAZIONE 
 

Con il presente manuale, partendo da nozioni economiche di tipo teorico, 

si studieranno gli istituti fiscali e giuridici basilari per la nascita e lo 

sviluppo di un’attività economica. In particolare, verranno analizzati 

argomenti contabili - fiscali utili sia per gestire concretamente l’impresa 

sia per comprendere i costi e le regole tecnico-giuridiche che sono alla 

base dell’impresa stessa. 

"Contabilità facile" è pensato per gli istituti di formazione professionale; 

infatti, presenta un linguaggio di facile comprensione, numerosi esempi 

ed esercitazioni guidate e, al termine di ogni capitolo, esercizi che 

consentono di mettere in pratica e verificare le competenze acquisite.   
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CAPITOLO 1 
 

IMPOSTE, TASSE E CONTRIBUTI 
 

Per far fronte alle spese pubbliche, lo Stato ha bisogno di entrate. 

L’art. 53 Cost. recita: “Tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche 
in ragione della loro capacità contributiva. Il sistema tributario è 

informato a criteri di progressività”. 
Ciò significa che ogni cittadino, in base al proprio reddito, è obbligato al 

pagamento dei c.d. tributi. 

 

I tributi si distinguono in: 

1. IMPOSTE 

2. TASSE 

3. CONTRIBUTI 

 

IMPOSTE: sono prestazioni pecuniarie che vengono ad essere versate in 
base al reddito o alla ricchezza. Si distinguono in dirette e indirette.   

 
Le imposte dirette colpiscono direttamente la 

ricchezza del contribuente come, ad esempio, l’IRPEF  
(Imposta sulle Persone Fisiche) che si applica a tutti i  

tipi di reddito;  
 

Le imposte indirette invece colpiscono i consumi o la  
ricchezza, come ad esempio l’IVA (Imposta sul Valore  

Aggiunto), che deve essere pagata ogni qualvolta si  
ha uno scambio di beni o servizi. 

 

TASSE: sono somme di denaro che devono essere versate 

dai contribuenti quando usufruiscono di una prestazione 
pubblica. Ne costituiscono un esempio il Ticket per le 

prestazioni sanitarie e la TARI (Tassa sui Rifiuti).  

 

CONTRIBUTI: sono tributi versati per avere prestazioni 

future. Particolarmente importanti sono i contributi 
sociali (previdenziali ed assistenziali) versati all’INAIL e 

all’INPS per malattie professionali e/o infortuni sul lavoro 

e per la pensione. 
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L’IVA 
 

È l’Imposta sul Valore Aggiunto. È un’imposta indiretta comunitaria, 

introdotta in Italia nel 1973, con il DPR n. 633/1972. 

Colpisce le cessioni di beni e servizi, ovvero la compravendita. Deve 

dunque essere applicata da chi esercita un’attività economica. Ad 
esempio, il fruttivendolo dovrà calcolare l’importo dell’iva e sommarlo al 

costo della frutta e della verdura. Così quando noi acquistiamo i suoi 
prodotti, pagheremo anche l’imposta. Sarà poi il fruttivendolo a dover 

versare allo Stato l’iva percepita. 

 

IL CALCOLO DELL’IVA 
 
Per calcolare l’iva occorre effettuare un calcolo percentuale applicando 

un’aliquota sull’imponibile. 

 
IMPONIBILE = prezzo senza iva 

 

ALIQUOTA = percentuale che deve essere applicata sulla base imponibile  
 

 

Le aliquote iva, attualmente, sono tre: 

- 4%: aliquota minima. Si applica su beni di prima necessità come, 

ad esempio, sui generi alimentari. 

- 10%: aliquota ridotta. Si applica, ad esempio, sui servizi turistici 

(hotel) e sulla ristorazione. 

- 22%: aliquota ordinaria. Si applica per tutti i prodotti e servizi per 

cui non è prevista l’applicazione delle altre aliquote.  

Esistono poi beni e servizi esenti da iva, come ad esempio le visite 

mediche. 

Abbiamo visto che, per calcolare l’iva, è necessario effettuare un calcolo 

percentuale. 

Il risultato, nel caso in cui ci fosse un numero con più di due decimali 
(ovvero con più di due numeri dopo la virgola), dovrà essere arrotondato. 
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ARROTONDAMENTO: 

 
Tutti gli importi da contabilizzare in euro devono essere arrotondati al 

centesimo e, dunque, al secondo decimale. 

Esistono due tipi di arrotondamento: per difetto e per eccesso. 

 

Arrotondamento per difetto: si eliminano i decimali ulteriori rispetto al 
secondo, quando il terzo decimale è un numero compreso tra 0 e 4. 

Esempio: 

€. 14,0234 = €. 14,02 

€. 135, 95056 = €. 135,95 

 

Arrotondamento per eccesso: quando il terzo decimale è un numero 
compreso tra 5 e 9, si aumenterà di una unità il secondo decimale. Si 

elimineranno inoltre tutti i decimali superiori al secondo. 

 

Esempio: 

€. 37,04532 = 37,04 →  al 4 si aggiunge una unità = €. 37,05 

€. 240,36902 = 240,36 → al 6 si aggiunge una unità = €. 240,37 

ATTENZIONE: bisogna stare attenti quando si verificano casi particolari.  

 

Esempio: 

€. 105,99542 = €. 106,00 

€. 399,99802 = €. 400,00 

 

Vediamo dunque qualche esempio di calcolo dell’iva.  

Esempio 1: 

Imponibile = €. 263,05          aliquota iva 22% 

Iva = (263,05 x 22) : 100 = 57,871 e arrotondato = €. 57,87 

 

Esempio 2: 

Imponibile = €. 1.320,50       aliquota 10% 

Iva = (1.320,50 x 10) : 100 = €. 132,05 

 

Esempio 3: 

Imponibile = €. 562,92         aliquota 4% 

Iva = (562,92 x 4) : 100 = 22,5168 e arrotondato = €. 22,52  
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Quindi per calcolare l’iva, occorre semplicemente effettuare la seguente 

operazione: 

IVA = (IMPONIBILE x ALIQUOTA) : 100 
Il doppio calcolo (moltiplicazione e divisione) può essere sostituito da un 

unico calcolo: 

- nel caso in cui vi sia da applicare l’iva al 22% basterà 

fare: IMPONIBILE x 0,22 
- nel caso in cui vi sia da applicare l’iva al 10% basterà 

fare: IMPONIBILE x 0,10 
- nel caso in cui vi sia da applicare l’iva al 4% basterà fare: IMPONIBILE 

x 0,04 

 

Esempio: 

Imponibile = €. 25,96                 aliquota 22% 

Iva = 25,96 x 0,22 = €. 5,7112 e arrotondato €. 5,71 

Questo perché “22%” sta a significare 22 : 100 e il risultato di questa 

operazione è proprio 0,22. 

Tale operazione matematica si esegue per ogni tasso percentuale, non 

solo per l’iva. 

 

Esempio: 

65% corrisponde al numero decimale 0,65, ottenuto con la seguente 

divisione 65 : 100. 

Per ottenere il prezzo di vendita del bene/servizio occorrerà 
sommare l’imponibile all’iva. 

 

Esempio: 

Imponibile €. 150,36             aliquota iva 10% 

Iva = 150,36 x 0,10 = 15,036 e arrotondato €. 15,04  

Prezzo di vendita = 150,36 + 15,04 = €. 165,40 

Oppure, sempre per evitare un doppio calcolo matematico, per trovare il 
prezzo di vendita comprensivo di iva si potrà procedere come segue a 

seconda dell’aliquota da applicare: 

IMPONIBILE x 1,22 

IMPONIBILE x 1,10 
IMPONIBILE x 1,04 
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Esempio: 

Imponibile €. 365,40               aliquota iva 22% 

Prezzo finale iva inclusa: 365,40 x 1,22 = 445,788 e arrotondato €. 

445,79 

Tale modalità sostituisce il doppio calcolo: 

365,40 x 0,22 = 80,388 e arrotondato €. 80,39 (iva al 22%) 

Prezzo finale iva inclusa: 365,40 + 80,39 = 445,79 

 

LO SCORPORO DELL’IVA 
 
È l’operazione mediante la quale è possibile ricavare, dal prezzo di 

vendita comprensivo di iva, sia l’imponibile sia l’iva. 

Tale operazione verrà utilizzata per la liquidazione iva, di cui parleremo 

più avanti.  

Partiamo da un esempio per ricavare la regola. 

 

Esempio: 

Prezzo di vendita €. 136,85 con iva 22% inclusa  

Operazione da effettuare: 136,85 : 1,22 = 112,1721 e arrotondato €. 

112,17 (imponibile) 

Per trovare l’iva: 136,85 – 112,17 = 24,68 (iva al 22%) 

Per effettuare lo scorporo occorre quindi procedere come segue, a 

seconda dell’aliquota inclusa nel prezzo di vendita:  

 

Aliquota iva al 22% 
PREZZO DI VENDITA : 1,22 = IMPONIBILE 

PREZZO DI VENDITA – IMPONIBILE = IVA 
 

Aliquota iva al 10% 
PREZZO DI VENDITA : 1,10 = IMPONIBILE 

PREZZO DI VENDITA – IMPONIBILE = IVA 
 

Aliquota iva al 4% 
PREZZO DI VENDITA : 1,04 = IMPONIBILE 

PREZZO DI VENDITA – IMPONIBILE = IVA 
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ESERCIZI 
 

 
 

1. ARROTONDA I SEGUENTI IMPORTI: 

56,0956                                    

78,0953  

111,0563  

90,8345  

99,99956  

8.564,9034  

1.986,00378  

34,0267  

98,64912  

138,59567  

989,6804  

653,043678  

764,72478  

996,55598  

674,8531  

673,864896  

8.943,75289  

763,0735  

653,2685  

747,36589  

35,9630  

643,65879  

45,97436  
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2. INVENTA ALTRI NUMERI, POI SCAMBIA CON IL COMPAGNO IL TUO 

LIBRO. 
(NOME DEL COMPAGNO CHE ESEGUE GLI ARROTONDAMENTI: 

____________________). 
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3. ESPRIMI LE PERCENTUALI IN NUMERI DECIMALI 

 

32% _________ 

2%  _________ 

22% _________ 

10% _________ 

34% _________ 

80% _________ 

4% _________ 

13% _________ 

5%  _________ 

 

4. INDICA LA PERCENTUALE CORRISPONDENTE AI NUMERI DECIMALI 

 

0,40 _________ 

0,67 _________ 

0,04 _________ 

0,10 _________ 

0,50 _________ 

0,80 _________ 

0,07 _________ 

0,09 _________ 

0,35 _________ 

 

5. CALCOLA L'IVA DEI SEGUENTI IMPORTI E SCRIVI I CALCOLI CHE 

ESEGUI (RICORDATI DI ARROTONDARE SE SERVE). 

1.456,98      IVA 4%  

12.786,98    IVA 4%  

678,96         IVA 22%  

23.875,87    IVA 10%  

3.674,45      IVA 22%  

11.897,56    IVA 4%  

543,67         IVA 10%  

974,09         IVA 22%  

45.876,08    IVA 10%  

675,98         IVA 22%  

4,78            IVA 4%  
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985,67        IVA 10%  

97,67          IVA 4%  

9.763,90     IVA 22%  

89.567,00   IVA 4%  

45,67         IVA 10%  

654,87       IVA 22%  

980,67       IVA 10%  

234,54       IVA 10%  

908,45       IVA 4%  

123,23       IVA 22%  

432,12       IVA 22%  

564,98       IVA 10%  

567,64       IVA 4%  

98.564,87  IVA 10%  

 
6. CALCOLA IL PREZZO DI VENDITA, IVA INCLUSA, DEI SEGUENTI PRODOTTI. 

SCRIVI ANCHE I CALCOLI CHE ESEGUI (USA IL METODO CHE PIÙ PREFERISCI 
PER AGGIUNGERE L’IVA). ARROTONDA SE SERVE. 

 

1 KG. PRODOTTI DI PANETTERIA €. 5,65 IVA 4%   
 

1 L. ACETO DI VINO €. 0,98 IVA 4%   
 

MANICURE €. 15,00 IVA 22%  
 

 

YOGURT €. 1,30 IVA 10%  

 

 

PERMANENTE €. 25,50 IVA 22%  

 

 

1 L. LATTE 0,35 IVA 4%  

 

 

1 BOTTIGLIA ACQUA €. 0,31 IVA 10%  

 

 

1 L. VINO €. 15,80 IVA 22%  
 

 

1 KG. BISCOTTI €. 6,90 IVA 10%  
 

 

COMPUTER €. 210,60 IVA 22%  
 

 

CRACKERS €. 1,98 IVA 4%  

 

 

APPARECCHIO ACUSTICO €. 652,41 IVA 10%  

 

 

VEICOLO INVALIDI €. 12.543,00 IVA 4%  
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BICICLETTA €. 196,82 IVA 22%  

 

 

1 KG. PASTA €. 2,10 IVA 4%  

 

 

FORNITURA GAS METANO PER USO CIVILE €. 
196,43 IVA 10%  

 

 

CELLULARE €. 654,87 IVA 22%  

 

 

COSTO RISTORANTE €. 43,20 IVA 10%  

 

 

BIGLIETTO OPERA LIRICA €. 55,40 IVA 10%  

 

 

1 KG. PESCHE €. 0,58 IVA 4%  
 

 

PENTOLA €. 23,41 IVA 22%  
 

 

FORNO €. 237,80 IVA 22%  
 

 

 

7. COMPLETA LA TABELLA: AGGIUNGENDO L’IVA AL PREZZO INIZIALE, 
CALCOLA IL PREZZO FINALE. SCRIVI I CALCOLI CHE ESEGUI (USA IL 

METODO CHE PIÙ PREFERISCI). ARROTONDA SE SERVE. 
 

PREZZO 
INIZIALE     

IVA PREZZO FINALE                                                                         
             

345,78 4%  

 

2.546,90 22%  

 

13.009,87 10%  

 

234,67 4%  

 

9.675,67 22%  
 

10.654,12 10%  
 

987,34 4%  
 

907,45 22%  

 

234,85 10%  

 

12.675,09 4%  
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23.875,40 22%  
 

12.645,09 10%  

 

4.609,99 4%  

 

456,93 22%  

 

127,94 10%  

 

999,99 4%  
 

374,04 22%  
 

123.908.88 10%  
 

345,74 22%  

 

 

8. SCORPORA L'IVA DAI SEGUENTI IMPORTI SCRIVENDO I CALCOLI CHE 
ESEGUI. INDICA QUAL È L'IVA E QUAL È L'IMPONIBILE. ARROTONDA SE SERVE. 

 

1.446,99 IVA 4% 

 

                                                                                         

                 

16.786,78 IVA 4%  
 

 

2.678,96 IVA 22%  
 

 

25.875,87 IVA 10% 
          

 

23.674,45 IVA 22%  

 

 

15.897,56 IVA 4%  

 

 

549,67 IVA 10%  

 

 

874,09 IVA 22%  

 

 

4.876,08 IVA 10%  
 

 

679,98 IVA 22%  
 

 

44,78 IVA 4%  
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1.985,67 IVA 10%  

 

 

997,67 IVA 4%  

 

 

19.763,90 IVA 22%  
 

 

 
9. DATI I LISTINI PREZZI NN. 1 E 2 COMPRENSIVI DI IVA, CALCOLA I PREZZI 

IVA ESCLUSA. 
 

 

LO SCONTO MERCANTILE 
 

Nei rapporti commerciali è molto frequente lo sconto mercantile, ovvero 

una riduzione del prezzo applicato dal venditore al compratore. 

Un esempio comune di sconto mercantile è dato dai saldi . Quando 
acquistiamo in periodo di saldi, ci viene applicato uno sconto, ovvero una 

riduzione del prezzo d'acquisto. 

Anche lo sconto è una percentuale e, pertanto, si calcolerà con la stessa 

modalità già vista per il calcolo dell'iva. 

 

Esempio: 

Prezzo di vendita di un cellulare €. 276,50 con sconto 25%. 

Sconto = (276,50 x 25) : 100 = 69,125 e arrotondato 69,13 €. 

Prezzo del cellulare scontato = 276,50 - 69,13 = 207,37 €.  

Grazie allo sconto applicato dal venditore, noi pagheremo il cellulare €. 

207,37 anziché €. 276,50. 

Quindi, per trovare l'importo dello sconto sarà sufficiente effettuare la 

seguente operazione: 

(Prezzo di vendita x sconto) : 100 
E per trovare il prezzo scontato: 

Prezzo di vendita - sconto 

Talvolta, gli sconti possono essere doppi.  

 

Esempio: 

Prezzo di vendita di un computer €. 985,60 con sconto 15% + 5% 

In questo caso occorrerà procedere al calcolo di entrambe le percentuali 

come segue: 

- Calcolare lo sconto 15%: 
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(985,60 x 15) : 100 = 147,84 €. 

- Sottrarre dal prezzo di vendita lo sconto 15%: 

985,60 - 147,84 = 837,76 €. 

- Dal prezzo scontato 15% calcolare lo sconto 5%: 

(837,76 x 5) : 100 = 41,888 e arrotondato 41,89€. 

- Sottrarre dal prezzo scontato 15% lo sconto 5%: 

837,76 - 41,89 = 795,87 €.  

Il prezzo d'acquisto, detratti gli sconti, sarà quindi €. 795,87. 

 
ESERCIZI 

 
1. COMPLETA LA TABELLA CALCOLANDO IL PREZZO FINALE 

 

PREZZO INIZIALE SCONTO   PREZZO FINALE                                              

345,78 4%  

2.546,90 12%  

13.009,87 15%  

234,67 40%  

9.675,67 25%  

10.654,12 14%  

987,34 6%  

907,45 32%  

234,85 17%  

12.675,09 14%  

23.875,40 9%  

12.645,09 10%  

4.609,99 4%  

456,93 27%  

127,94 3%  

999,99 4%  

374,04 5%  

123.908.88 30%  

345,74 6%  
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2. COMPLETA LA TABELLA CALCOLANDO IL PREZZO FINALE 

 

PREZZO INIZIALE SCONTO PREZZO FINALE                                               

345,78 4%+2% 

 

     

2.546,90 12%+10% 

 

 

13.009,87 15%+5% 
 

 

234,67 40%+7% 
 

 

9.675,67 25%+12% 
 

 

10.654,12 14%+6% 

 

 

987,34 6%+5% 

 

 

907,45 32%+9% 

 

 

234,85 17%+8% 

 

 

12.675,09 14%+8% 
 

 

23.875,40 9%+7% 
 

 

12.645,09 10%+5% 
 

 

4.609,99 4%+4% 

 

 

456,93 27%+15% 

 

 

127,94 3%+3% 

 

 

999,99 4%+2% 

 

 

374,04 5%+4% 
 

 

123.908,88 30%+13% 
 

 

345,74 6%+5% 
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3. RISOLVI IL PROBLEMA: 

 

Sei il titolare della ditta "EdilB s.r.l." e devi ordinare dal tuo fornitore 
"Beta Edilizia s.p.a." dei prodotti per un totale complessivo di €. 2.054,36 

iva 22% esclusa. 

Visto l'importo, il tuo fornitore decide di applicarti lo sconto del 7% sul 

totale dell'ordine. 

Calcola: 

a. l'ammontare dell'ordine, detratto lo sconto 

b. l'iva al 22% sul totale scontato 

c. l'importo che dovrai versare al tuo fornitore per saldare l'ordine 

d'acquisto effettuato. 

 

RISULTATO 

a) _________________________________________ 

b)  _________________________________________ 

c)  _________________________________________ 

 

4. RISOLVI IL PROBLEMA: 

 

Sei il titolare del ristorante "Bella Napoli" e fai un ordine al tuo fornitore 

di fiducia, "Masterfoods s.p.a.", per un totale di €. 541,83 iva 10% 

esclusa. 

Il tuo fornitore decide di applicarti lo sconto del 10% + 5% sul totale 

dell'ordine effettuato. 

Calcola: 

a. l'ammontare dell'ordine, detratto il doppio sconto 

b. l'ammontare dell'iva al 10% 

c. l'importo che dovrai versare al fornitore per saldare l'ordine d'acquisto 

effettuato. 

 

RISULTATO 

a) _________________________________________ 

b)  _________________________________________ 

c)  _________________________________________ 
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CAPITOLO 2 
 

IL BUDGET 
 
Il budget, in economia aziendale, consiste in una previsione di spesa in 

un dato periodo finalizzato al conseguimento di un determinato obiettivo 

aziendale. 

In termini più semplici, possiamo definire il budget come la somma di 
denaro che abbiamo a disposizione, in un certo periodo di tempo, per 

acquistare beni e/o servizi. 

La gestione del budget è fondamentale in un'azienda, posto che esso deve 
essere utilizzato per far fronte alle innumerevoli spese proprie di ogni 

imprenditore: costo del personale, utenze, acquisto di materie prime, 

tasse, ecc. 

Per tale motivo, vediamo insieme come può essere difficile effettuare 

degli acquisti avendo un budget prefissato.  

Premetto che l'esercizio che ci apprestiamo ad eseguire è puramente 

scolastico, nel senso che difficilmente emergerà un'esigenza analoga in 
un'azienda; tuttavia, ci consente di avere un assaggio della complessità 

aziendale e di migliorare le nostre capacità matematiche. 

 

Esercizio guidato: 

Lavori per “Cartolibreria pavese s.r.l.” e devi acquistare del materiale 
dalla ditta "Cartoleria amica s.p.a.". Hai un budget di €. 560,00 iva 

inclusa 22%; scegli quindi quattro articoli diversi tra loro in quantità tal i 
che la somma dei loro importi non superino il budget. N.B.: devi 

avvicinarti al budget il più possibile.  

Svolgimento: 

Innanzitutto, partiamo dal fatto che il nostro budget è iva inclusa, mentre 

il listino prezzo del fornitore è iva esclusa. 

Occorre dunque effettuare lo scorporo del nostro budget; diversamente 

esauriremmo il budget e non avremmo più fondi per versare l'iva. 

Il calcolo dello scorporo lo conosciamo bene ormai:  

560 : 1,22 = 459,016393 e arrotondato €. 459,02 

Il budget che quindi non dovremo superare è di €. 459,02. Con tale 

importo dobbiamo acquistare quattro prodotti diversi tra loro. 

Prendiamo il listino prezzi di "Cartoleria amica s.p.a." e decidiamo i 
prodotti da acquistare. Non esiste una regola precisa per la scelta dei 
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prodotti: possiamo partire da quelli che preferiamo, ma dobbiamo sempre 

tenere d'occhio il budget. 

 

CARTOLERIA AMICA S.P.A. 

via Lodi, 156 

27100 Pavia (PV) 

P.IVA 00325798201 

ART.              PRODOTTO                         PREZZO 
CAD. IVA 

ESCLUSA 
22% 

C345 PUNTI METALLICI CONF. DA 100 PZ. €.   2,87 

C143 PENNA A SFERA NERA - CONF. DA 10 PZ. €.  16,55 

C154 PENNA A SFERA BLU - CONF. DA 10 PZ. €.  16,55 

D111 CORRETTORE A NASTRO €.    3,89 

D124 COLLA STICK €.    2,98 

E109 BUSTE TRASPARENTI - CONF. DA 50 €.    3,75 

E110 CARTA A4 - 500 FOGLI €.    5,44 

E123 TAGLIERINO €.    7,32 

E132 SCOTCH - CONF. DA 10 PZ. €.    4,05 

F009 GOMMA BIANCA - CONF. DA 10 PZ. €.    3,63 

F132 ETICHETTE ADESIVE - CONF. DA 10 PZ. €.    7,74 

F121 BLOCCO FATTURA - 1 ALIQUOTA €.    6,04 

F234 BLOCCO FATTURA - 3 ALIQUOTE €.    6,55 

H070 CASSETTIERA 3 CASSETTI €.   95,20 

H453 EVIDENZIATORE GIALLO €.    3,99 

 

Prodotti scelti: 

n. 1 cassettiera                                                           €.    95,20 

Budget ancora a disposizione: 459,02 - 95,20 = 363,82  €. _______ 

n. 15 penna a sfera blu - conf. da 10 pz.                        €.  248,25 

Budget ancora a disposizione: 363,82 - 248,25 = 115,57  €. _______ 

n. 27 buste trasparenti - conf. da 50 pz.                         €.  101,25 

Budget ancora a disposizione: 115,57 - 101,25 = 14,32  €. _______ 

n. 2 blocco fattura 3 aliquote                                      €.   13,10 

 

TOTALE                                                                   €. 457,80 
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A seguito del nostro ordine, abbiamo avuto un avanzo di €. 1,22. 

RISPONDI: alla luce dell’esercizio svolto, definisci il concetto di “avanzo”.  

____________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________ 

ESERCIZI 

1. DECIDI DI ANDARE A PRANZO ALLA “TRATTORIA DI MARE S.A.S.”  
(LISTINO PREZZI N. 2), MA HAI UN BUDGET DI €. 45,00 IVA INCLUSA. 

SCEGLI I PIATTI CHE TI PUOI PERMETTERE AVVICINANDOTI IL PIÙ 

POSSIBILE AL BUDGET. 

____________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________
____________________________________________________________

____________________________________________________________ 

2. VAI AL BAR (LISTINO PREZZI N. 1) PER UNA PAUSA PRANZO VELOCE, 
MA HAI UN BUDGET DI SOLI 7,00 €. IVA INCLUSA. SCEGLI LE BEVANDE E 

GLI SNACK CHE TI PUOI PERMETTERE AVVICINANDOTI IL PIÙ POSSIBILE 

AL BUDGET. 

____________________________________________________________
____________________________________________________________

____________________________________________________________
____________________________________________________________

____________________________________________________________ 

3. UTILIZZANDO IL LISTINO PREZZI DELL'ESERCIZIO GUIDATO, SCEGLI 
QUATTRO PRODOTTI DIVERSI E NON SUPERARE IL BUDGET DI €. 399,45 

IVA INCLUSA 22%. 

Prodotto1: 

____________________________________________________________ 

Prodotto2: 

____________________________________________________________ 

Prodotto3: 

____________________________________________________________ 

Prodotto4: 

____________________________________________________________ 
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Totale: 

____________________________________________________________ 

Avanzo: 

____________________________________________________________ 

4. DATO IL SEGUENTE LISTINO PREZZI, SCEGLI CINQUE PRODOTTI 

DIVERSI E NON SUPERARE IL BUDGET DI €. 695,40 IVA INCLUSA 22%  

____________________________________________________________ 

 

ESTETICAMENTE BELLA S.P.A. 
via Mantova, 129 

20122 Milano (MI) 
P.IVA 00567713001 

 

PRODOTTI     PREZZI CAD. IVA 22% ESCLUSA 

SHAMPOO RIGENERANTE              €.    12,50 

SHAMPOO RINFORZANTE   €.    15,75 

SHAMPOO ANTI FORFORA  €.    14,89 

BALSAMO COCCO  €.    10,67 

BALSAMO VANIGLIA   €.      9,97 

BALSAMO SPRAY   €.    12,76 

FIALETTA ANTI CADUTA   €.      1,21 

FIALETTA RINFORZANTE €.     1,08 

GEL UOMO  €.     4,54 

GEL DONNA  €.     6,32 

CREMA VISO GIORNO  €.   23,10 

CREMA VISO NOTTE  €.   25,32 

CREMA ANTI AGE  €.   28,32 

CREMA SNELLENTE €.   25,43 

CREMA CORPO  €.   13,24 

SMALTO RINFORZANTE  €.     5,43 

SMALTO COLORATO  €.     4,30 

CREMA MANI  €.     5,50 

CREMA PIEDI  €.     6,45 

CREMA GAMBE GONFIE  €.     7,65  

 

Prodotto 1: _____________________________________________ 

Prodotto 2: _____________________________________________ 

Prodotto 3: _____________________________________________ 

Prodotto 4: _____________________________________________ 

Prodotto 5: _____________________________________________ 
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Totale: ________________________________________________ 

Avanzo: _______________________________________________ 

 

5. UTILIZZANDO IL LISTINO PREZZI DELL'ESERCIZIO N. 2, SCEGLI 4 
PRODOTTI DIVERSI E NON SUPERARE IL BUDGET DI €. 905,99 IVA 

INCLUSA 22% 

Prodotto 1: ____________________________________________ 

Prodotto 2: ____________________________________________ 

Prodotto 3: ____________________________________________ 

Prodotto 4: ____________________________________________ 

 

Totale: _______________________________________________ 

 

Avanzo: ______________________________________________ 

 

APPROFONDIMENTO: L’INDIRIZZO NELLE LETTERE 
 

Ormai è molto raro scrivere una lettera o una cartolina; ai miei tempi, 

quando ancora non era di uso comune il cellulare o il computer, invece, 

accadeva molto spesso. 

Per scrivere l’indirizzo correttamente è necessario seguire un ordine:  

1. nome o cognome del destinatario (o ragione sociale / denominazione 

nel caso in cui il destinatario sia una ditta) 

2. nome della via (o piazza) e numero civico 

3. cap (ovvero codice di avviamento postale) 

4. nome del paese 

5. sigla del paese 

 

Esempio:  

Mario Verdi 
Via G. Carducci n. 111 

27042 Bressana Bottarone (PV) 
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ESERCIZIO: 

Ho parlato di “ragione sociale” e di “denominazione”: fai una breve ricerca 

per scoprire cosa sono. 
____________________________________________________________

____________________________________________________________
____________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________
____________________________________________________________

____________________________________________________________
____________________________________________________________

____________________________________________________________
____________________________________________________________

____________________________________________________________
____________________________________________________________

____________________________________________________________
____________________________________________________________

_________________________________________________________ 

 

GLI SCADENZARI 
 
Lo scadenzario è un registro in cui vengono annotate le scadenze 

contabili. Esiste lo scadenzario dei fornitori, in cui vengono registrate le 
date di scadenza delle fatture d'acquisto e lo scadenzario clienti, in cui 

invece vengono segnate le date di scadenza delle fatture di vendita. 

Gli scadenzari non sono documenti fiscali, pertanto non sono obbligatori, 

tuttavia agevolano l'attività dell'imprenditore, posto che gli consentono di 

non dimenticare le scadenze dei pagamenti, sia in uscita che in entrata. 

Inoltre, non esiste un modello unico di scadenzario. Di fatto, comunque, 

consiste in una tabella contenente alcuni dati fondamentali: numero e 
data della fattura, nominativo del fornitore/cliente, importo della fattura, 

modalità di pagamento e scadenza. 

Un esempio di scadenzario è il seguente: 

scadenza   nominativo          n.        del        importo      pagamento             

31/03 Esteticamente 

bella srl  

245 20/01        €. 

1.254,75   

B/B 60 gg. F.M. 
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In tale esempio è stata inserita la fattura d'acquisto n. 245 emessa nei 

nostri confronti in data 20/01 dal fornitore "Esteticamente bella s.p.a." 
per un importo di €. 1.254,75, con scadenza 60 giorni fine mese, da 

pagare mediante bonifico bancario.  

Tutti i dati indicati vengono ricavati dalla fattura. Spesso, infatti, i 
fornitori ci possono concedere dilazioni di pagamento, ovvero la 

possibilità di pagare in un tempo futuro indicato in fattura con le seguenti 

modalità (quelle indicate sono le più frequenti): 

 

Caso 1: 30 gg. D.F. oppure 30 gg. F.M. 

Caso 2: 60 gg. D.F. oppure 60 gg. F.M. 

Caso 3: 90 gg. D.F. oppure 90 gg. F.M. 

Caso 4: 120 gg. D.F. oppure 120 gg. F.M. 

 

In tutte le ipotesi, il dato numerico (30, 60, 90 e 120) rappresenta i 

giorni (gg.) concessi di dilazione, per cui il nostro fornitore ci può 
concedere di pagare la fattura dopo 30 giorni, 60 giorni, 90 giorni o 120 

giorni. Per sapere la data della scadenza occorre però guardare anche le 

sigle: D.F. sta a significare "data fattura", mentre F.M. indica "fine mese". 

Nel caso preso in esame, la fattura è stata emessa in data 20 gennaio e 
deve essere pagata entro 60 giorni fine mese. Quindi, 60 giorni significa 

che dovremo pagarla nel mese di marzo. Sessanta giorni, 
infatti, equivalgono a due mesi, che si calcolano partendo dal mese 

successivo rispetto a quello di fatturazione.  

 

Quindi: 

- la fattura è emessa a gennaio;  

- gennaio non viene calcolato;  

- si parte da febbraio che sarà il primo mese; 

- il secondo mese successivo è marzo e marzo è quindi il mese della 

scadenza. 

 

Per quanto riguarda il giorno della scadenza, posto che la fattura riporta 
la dicitura F.M., dobbiamo pagare la fattura entro l'ultimo giorno del 

mese. Considerato che marzo ha 31 giorni, dovremo effettuare il saldo 

entro il 31 marzo. 

 

Una volta calcolata la scadenza, la scriveremo nel nostro scadenzario 

fornitori per non dimenticare il pagamento. 
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Vediamo ora un'ipotesi di fattura con scadenza 30 gg. D.F. 

scadenza  nominativo n. del importo pagamento 

15/07 Esteticamente bella  396 15/06        €. 2.905,77 A/B 30 gg. D.F. 

            

            

 

In questo caso la scadenza è a 30 giorni, quindi il pagamento dovrà 

essere fatto il mese successivo rispetto a quello di fatturazione, pertanto 
luglio. In questo caso il calcolo del giorno è molto più facile, perché la 

fattura riporta la dicitura D.F. (data fattura), pertanto la scadenza cadrà 
nello stesso giorno rispetto a quello di emissione della fattura, ovvero il 

giorno 15. 

Anche in questo caso, una volta calcolata la scadenza, la scriveremo nello  

scadenzario. 

Per quanto riguarda gli strumenti di pagamento, le alternative sono 

molteplici; i più utilizzati sono i seguenti: 

- contanti 

- A/B (assegno bancario) 

- B/B (bonifico bancario) 

- Ri.Ba (ricevuta bancaria) 

Nel capitolo dedicato agli strumenti di pagamento analizzeremo e 

impareremo a compilare l'assegno bancario e il bonifico bancario. 

N.B.: negli esempi abbiamo preso come riferimento delle fatture 
d'acquisto. Le stesse regole però valgono anche per le fatture di vendita, 

cioè per le fatture che noi emettiamo nei confronti dei nostri clienti. 

 

ESERCIZI 

1. INSERISCI NELLO SCADENZARIO LE SEGUENTI FATTURE. POI CALCOLA 

LA DATA DI SCADENZA. 

- ft. 120 del 10.01 La vita è bella s.r.l. €. 2.045,23 A/B 60 gg. F.M.  

- ft. 502 del 25.01 Casa e non s.p.a. €. 1.050,99 B/B 30 gg. d.f. 

- ft. 96 del 15.01 Alfa s.n.c. €. 963,42 B/B 120 gg. F.M. 

- ft. 87 del 6.01 Zeta s.r.l. €. 3.451,00 B/B 90 gg. F.M. 

- ft. 421 del 12.01 Castelli e C. s.n.c. €. 2.002,40 A/B 60 gg. D.F.  

- ft. 201 del 22.01 Beta s.p.a. €. 1.234,78 A/B 90 gg. F.M. 

- ft. 321 del 8.01 Acque Blu s.p.a. €. 854,36 B/B 120 gg. D.F. 
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scadenza      nominativo      n.           del          importo          pagamento           

        

      

      

      

      

      

      

 

2. RISPONDI: 

IN QUALE SCADENZARIO DEVONO ESSERE INSERITE LE FATTURE DI 

VENDITA? E QUELLE DI ACQUISTO? 

____________________________________________________________ 

3. INVENTA CINQUE FATTURE DI VENDITA E CINQUE FATTURE DI 

ACQUISTO CON LE CONDIZIONI DI PAGAMENTO. CALCOLA POI LE 

SCADENZE. 

 

SCADENZARIO FORNITORI 

scadenza    nominativo    n.            del            importo               pagamento         

            

      

            

            

            

 

 

SCADENZARIO CLIENTI 

scadenza    nominativo    n.            del           importo           pagamento              
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CAPITOLO 3 
 

I DOCUMENTI DELLA COMPRAVENDITA 
 
 

 
 

La compravendita è un contratto, ovvero un accordo i cui elementi 
essenziali sono: 

 
- le parti, ovvero un compratore e un venditore. Il contratto di 

compravendita viene definito "bilaterale". Alla luce di quello che hai 
appena letto sai spiegare il motivo di tale definizione? 

____________________________________________________________

____________________________________________________________
____________________________________________________________ 

 
- l'oggetto, che consiste in beni o servizi; 

 
- il prezzo, cioè il corrispettivo da pagare al venditore per il 

bene/servizio acquistato. Si parla infatti di contratto "a 
titolo oneroso". 
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La compravendita consta di tre fasi; a ciascuna di esse è possibile 

ricondurre una specifica documentazione che andremo ad analizzare: 

 
 

1. TRATTATIVA: è la fase precontrattuale ed ha inizio con una 

proposta, che può derivare tanto dal compratore quanto dal 
venditore. In tale fase troviamo quindi i cataloghi, i listini prezzi, i 

preventivi, le richieste di informazioni sulle condizioni di vendita, 
ecc. 

 
2. STIPULAZIONE DEL CONTRATTO: si verifica quando chi ha fatto 

la proposta viene a conoscenza dell'accettazione dell'altra parte 
contrattuale. Solitamente, nei rapporti commerciali, la proposta è 

rappresentata dall'ordine d'acquisto emesso dal compratore, mentre 
l'accettazione coincide con la conferma d'ordine inviata dal venditore 

al compratore. 
 

3. ESECUZIONE DEL CONTRATTO: è la fase in cui le parti contrattuali 
devono rispettare i loro obblighi. 

 

Tra l’altro, il venditore dovrà: 

- trasferire la proprietà della merce nella quantità e qualità oggetto del 

contratto, 

mentre il compratore dovrà: 

- pagare il prezzo pattuito. 

 
QUANTITÀ DELLA MERCE - QUALITÀ DELLA MERCE - PREZZO 

sono i tre elementi essenziali senza i quali il contratto è nullo. 

I documenti di tale fase sono: il documento di trasporto o ddt (in caso di 

fattura differita) e la fattura. Per chi è esonerato dall'obbligo di emissione 

della fattura, dovrà emettere la ricevuta fiscale o lo scontrino fiscale.  
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IL TEMPO DI CONSEGNA DELLA MERCE 
 

 

 

Abbiamo visto che, nella compravendita, la quantità, la qualità della 

merce e il prezzo rappresentano elementi essenziali. 

Accanto ad essi possono essere disposti anche elementi accessori, cioè 
condizioni non indispensabili per la validità del contratto, ma che le parti 

possono prevedere, quali il tempo e il luogo di consegna, l'imballaggio e 

le clausole di pagamento. 

Relativamente al tempo di consegna, le clausole più comuni sono: 
 

- consegna immediata: indica il fatto che la merce viene consegnata al 
compratore nel momento della stipulazione del contratto; 

 
- consegna pronta: il venditore si impegna a consegnare la merce entro 

breve tempo rispetto la stipulazione del contratto; 
 

- consegna differita: il venditore consegnerà la merce al compratore 
trascorso un tempo prestabilito (ad esempio, se il contratto viene 

stipulato nel mese di marzo, le parti possono pattuire la consegna entro 
la fine del mese di maggio). 
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IL LUOGO DI CONSEGNA DELLA MERCE 
 

La consegna della merce è un fattore che presuppone costi (imballaggio, 

trasporto, ecc.) e rischi (deterioramento, perimento, danneggiamento, 
ecc.); per tale motivo, solitamente le parti contrattuali assumono accordi 

in merito. 

 

Le clausole relative al luogo di consegna della merce sono: 

 
- F.M.V. (Franco Magazzino Venditore): in questo caso i costi e i 

rischi del trasporto sono a carico del compratore, perché il passaggio 
di proprietà della merce dal venditore al compratore si ha 

direttamente nel magazzino del venditore. Questo non significa che 
il trasporto debba necessariamente essere effettuato dal 

compratore, infatti anche con la clausola F.M.V. la consegna potrà 
essere svolta dal venditore con mezzo proprio o anche da un vettore 

(ad esempio un corriere come DHL); le spese e i rischi però saranno 
tutti a carico del compratore. 

Con riferimento alle spese, esse verranno esposte in fattura come 

spese non documentate o come spese documentate, a seconda dei 
casi, come vedremo più diffusamente nel capitolo dedicato. 

 
- F.M.C. (Franco Magazzino Compratore): a differenza della 

clausola contrattuale F.M.V., in questo caso tutti i costi e i rischi del 
trasporto sono a carico del venditore, perché il passaggio di 

proprietà della merce si verifica solo nel momento in cui essa 
giungerà a destinazione presso il magazzino del compratore. 

Ciò non significa che il venditore ci rimetterà il costo del trasporto, 
ma semplicemente che egli ha già previsto il costo del trasporto nel 

prezzo di vendita. 
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L’IMBALLAGGIO 
 

L'imballaggio è la confezione in cui viene inserita la merce con la 

funzione, tra l'altro, di proteggerla durante il trasporto. 

Anche con riferimento all'imballo, possiamo trovare varie clausole: 
 

- IMBALLAGGIO FATTURATO A PARTE: si ha quando il venditore 
fornisce l'imballo, che dovrà pertanto essere pagato dal compratore in 

fattura; 

 
- IMBALLAGGIO GRATUITO: il venditore fornisce gratuitamente 

l'imballo senza pretendere nulla dal compratore. In questo caso però è 
ovvio che il costo dell'imballaggio è già incluso nel prezzo di vendita della 

merce. 
In entrambi i casi si parlerà di IMBALLAGGIO A PERDERE, ovvero di 

confezionamento che non dovrà essere restituito dal compratore al 
venditore; 

 
- IMBALLAGGIO A RENDERE: si ha quando il venditore vuole ottenere la 

restituzione dell'imballaggio messo a disposizione al compratore. In 
questo caso, solitamente, in fattura verrà prevista una cauzione, ovvero 

una somma di denaro che il compratore dovrà versare a garanzia della 
restituzione dell'imballaggio. In caso di restituzione verrà resa anche la 

cauzione; diversamente, la cauzione verrà trattenuta dal venditore quale 

rimborso per l'imballaggio perso. 
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LE CLAUSOLE DI PAGAMENTO 
 

 
 

Le clausole di pagamento specificano quando (tempo), dove (luogo) e 

come (mezzi) il compratore deve saldare il debito. 

Le clausole più utilizzate relativamente al tempo sono le seguenti: 
- PAGAMENTO ANTICIPATO: la merce deve essere pagata prima 

della consegna 
- PAGAMENTO IMMEDIATO: la merce deve essere pagata 

contestualmente al momento della consegna 
- PAGAMENTO DIFFERITO: la merce deve essere pagata 

successivamente alla consegna, in base ai termini concordati (cfr. 
cap. Gli scadenziari), ad esempio 60 gg. F.M. 

 

Il luogo di pagamento è dove deve essere saldato il debito. In difetto di 
accordi, la legge stabilisce che il pagamento deve avvenire al momento e 

nel luogo di consegna della merce. 
 

Infine, relativamente ai mezzi di pagamento, questi possono essere 
molteplici: denaro contante, bonifico bancario, assegno bancario o 

circolare, ricevuta bancaria, cambiale, ecc. 

Come già accennato, noi approfondiremo il contante e impareremo a 

compilare il bonifico e l'assegno bancario. 
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CAPITOLO 4 

4.1. L’ORDINE D’ACQUISTO 
 

L'ordine d'acquisto è un documento non fiscale con cui il compratore 

ordina la merce dal fornitore. 

Non esiste un unico modello di ordine; qui di seguito viene fornito un 

esempio: 

 

HAIR MARINA S.N.C. 

VIA MANTOVA, 125 
27058 VOGHERA (PV) 

P.IVA 06547003201 

                                                 Voghera, lì 22 luglio .... 

Spett.le Ditta 

Acconciatura Bella s.p.a. 
via Cascina Nuova n. 201 

20122 Milano (MI) 
 

 
ORDINE D'ACQUISTO n. 154 

 

TRASPORTO PAGAMENTO 

F.M.V. 30 gg. D.F. 

 
Con la presente sono a richiedere i seguenti prodotti: 

QUANTITA' CODICE DESCRIZIONE IVA PREZZO UNITARIO 

25 Z123 Shampoo nutriente 22% €.    9,41 

17 C652 Balsamo nutriente 22% €.    11,80 

     

     

 
 Resto in attesa di un Vostro cortese riscontro e, nel frattempo, porgo cordiali 

saluti.                                                                                             

                                                                     Hair Marina s.n.c.   
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ESERCIZI 

1. SEI IL TITOLARE DELLA PASTICCERIA “ROSA DEL DESERTO S.R.L.” 

CON SEDE A MANTOVA E HAI UN BUDGET DI €. 1.050,00 IVA 22% 
INCLUSA PER ACQUISTARE CINQUE PRODOTTI A TUA SCELTA DAL 

FORNITORE “TUTTO PER LA PASTICCERIA S.P.A.” (VEDI LISTINO 
PREZZI N. 4). UNA VOLTA INDIVIDUATI I PRODOTTI, REDIGI 

L’ORDINE D’ACQUISTO N. 127 DEL 14 GIUGNO INVENTANDO I DATI 

MANCANTI. 

 

 

, hanno aumentato le modalità per effettuare pagamenti (i cosiddetti e-payments 

e m-payments). 

In questa sede noi esamineremo solo due strumenti di pagamento: l’assegno 

bancario (A/B) e il bonifico bancario (B/B) 

 

5.2.1 L’ASSEGNO BANCARIO 
 

L’assegno bancario è uno strumento di pagamento sostitutivo del contante con il 

quale il titolare del conto corrente (detto traente) ordina alla propria banca (detta 

trattario) di versare una determinata somma di denaro a favore di un’altra 

persona (detto beneficiario). 

 

 

https://www.quellocheconta.gov.it/it/abc-quello-che-conta/glossario/index.html?head=header108&body=accordion108
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ESERCIZI: 

OGGI È IL 20 GENNAIO. PAGA LE FATTURE SCADUTE INSERITE NELLO 

SCADENZIARIO DELLA PAGINA PRECEDENTE. ATTENZIONE ALLA MODALITÀ DI 

PAGAMENTO RICHIESTA! 

 

In fattura vengono inseriti solo gli interessi per dilazione di pagamento e, 

come abbiamo visto nel paragrafo precedente, essi non rientrano nella 

base imponibile. 

Il capitale su cui calcoleremo gli interessi sarà dato da: 

base imponibile + spese documentate + cauzione per imballaggio a 

rendere 

La formula per il calcolo degli interessi è la seguente: 

I = C * r * t 
       100 

Dove C è il capitale, r è il tasso di interesse, ovvero il valore percentuale 
applicato, t è il tempo che può essere espresso in giorni, mesi o anni. Se 

è espresso in anni, il denominatore sarà, come nella formula ut supra, 

100. 

Se il tempo è in mesi, la formula sarà: 

I = C * r * t 

       1.200 

Se il tempo è in giorni, la formula sarà: 

I = C * r * t 
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       36.500 

Proviamo ora a mettere in pratica tutto quello che sino ad ora abbiamo 

imparato sulla fattura e sul calcolo del totale fattura. 

 

 

ESERCIZIO 

Partendo dall’ordine, redigi la fattura. 

 
 

 

 

 

 

 

ORDINE n° 184 

DATA 15.05.20… 

ORDINE D’ACQUISTO 

 
Spettabile Ditta 
BOXSET S.R.L. 

VIA XXV SETTEMBRE, 37 

26900 LODI (LO) 

P.IVA 12543763980 

 

 

TRASPORTO PAGAMENTO 

FMV B/B 90 GG. F.M. 
 

 

QUANTITA’ CODICE DESCRIZIONE IVA PREZZO UNITARIO 

37 A211 BIRO (CONF. 20) 22% €. 9,39 

45 A021 POST IT (CONF. 12) 22% €.  18,59 

20 B111 TONER HP 22% €. 35,00 

50 Z020 OROLOGIO DA 

PARETE 

22% €. 8,99 

 

 

EURO UNO S.P.A. 

                                                                                                                                     Ufficio Acquisti 

CONDIZIONI: 

SCONTO 15% + 5% 

IVA 22% 

TRASPORTO A MEZZO CORRIERE €. 18,00 

IMBALLO A RENDERE €. 25,00 

STAMPA LOGO A FORFAIT €. 50,00 

INTERESSI 2% DALLA FATTURA (EMESSA IL 10/06/20…) 

EURO UNO S.P.A. 
Via Pavesa, 102 

27058 Voghera (PV) 

P.IVA: 02594102011 
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 FATTURA N.  ……  

DEL ………… 

 

SPETT.LE 

____________________ 
____________________ 

____________________ 
CONSEGNA _________ 

P.IVA _______________ 
 

Q.TA’ ART. DESCRIZIONE PREZZO IMPORTO 

     

     

     

     

     

     

     

  

TOT. LISTINO  

 

SCONTO……%  
 

SCONTO……%  
 

SP.NON 

DOCUM./IMBALL. 
A PERDERE 

 

IMPONIBILE  
 

IVA …… %  

SP. DOCUMENT.  

CAUZIONE  

INTERESSI  

TOT. FATTURA  

 
 

PAGAMENTO: …………………….  
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5.3. LA LIQUIDAZIONE IVA 

La liquidazione iva è un calcolo che riguarda tutte le attività imprenditoriali che 

sono tenute per legge a calcolare l’importo dell’imposta. 

In particolare, è un’operazione che i soggetti passivi IVA effettuano mensilmente 

o trimestralmente per calcolare il debito o il credito d’imposta, rispettivamente da 

versare all’Erario o da riportare al periodo successivo. 

I contribuenti effettuano operazioni di acquisto e operazioni di vendita. Con gli 
acquisti si genera un credito IVA. Infatti, nel momento in cui un’azienda acquista 

e poi paga la merce acquistata, essa corrisponde al fornitore: 

1. il valore imponibile (che è il costo per l’azienda compratrice) 

2. il valore dell’IVA (che l’azienda compratrice versa al fornitore e che poi 

a sua volta la verserà all’erario). 

Le operazioni di vendita invece generano un debito IVA. Quando l’azienda vende i 

propri beni o servizi, al momento dell’incasso essa riceve: 

1. il valore imponibile (che è il ricavo per l’azienda venditrice) 

2. il valore dell’IVA che dovrà essere poi corrisposto all’erario. 

Con la liquidazione IVA, quindi, l’azienda calcola tutta l’IVA a credito che deriva 

dagli acquisti e che è riportata dalle fatture ricevute dai fornitori, e tutta l’IVA a 

debito, che deriva dalle vendite e che è riportata nelle fatture emesse ai clienti. 
Attraverso la differenza tra IVA a debito e IVA a credito, l’azienda capirà se è 

necessario procedere al versamento dell’imposta oppure no. 

L’operazione matematica/contabile da effettuare quindi è la seguente: 

5.6 LIQUIDAZIONE IVA = IVA A DEBITO – IVA A CREDITO 

Se prevale il debito IVA, l’azienda procederà al versamento dell’importi all’Erario; 
se invece prevale il credito IVA, non si richiederà il rimborso allo Stato, ma si 

riporterà il credito generato in quel mese al mese successivo (o al trimestre 

successivo), sommandolo al credito derivante dagli acquisti. 

Il versamento dell’imposta avviene tramite apposito modello F24. 
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CONCLUSIONE 
 

Eccoci giunti alla fine del nostro volume, durante questo per–corso avete 
utilizzato differenti template, avete compilato assegni, bonifici, fatture, moduli 

d’ordine e conferme degli stessi. Ovviamente la continuità e la supervisione 
durante i vostri stage affineranno queste procedure, ma sono convinta che ora 

siate in grado di gestire in autonomia ei principali documenti commerciali.  
 

DELLA STESSA AUTRICE:  
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